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Obbliga gli operatori del settore ad assumere

SanzioniSDDReg. UE n° 995/2010Introduzione

REGOLAMENTO (UE) N. 995/2010
noto anche come

REGOLAMENTO EUTR
REGOLAMENTO LEGNO

REGOLAMENTO SULLA DOVUTA DILIGENZA

(Regolamento di esecuzione UE n. 607/2012)
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Obbliga gli operatori del settore ad assumere
comportamenti e misure adeguate per minimizzare il
rischio di immettere legno e derivati di origine illegale
sul mercato UE , indipendentemente dalla provenienza
(EU o extra UE).



Per «legno illegale» si intende legno ottenuto violando la legislazione applicabile nel 

Paese di produzione, relativamente alle fasi di raccolta, trasporto, acquisto e vendita

Con quali effetti?Perché si taglia 
illegalmente? 

• incapacità di applicare le leggi

• corruzione diffusa

• a livello ambientale

• a livello sociale
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IL “LEGNO ILLEGALE”IL “LEGNO ILLEGALE”
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• corruzione diffusa

• domanda di legname elevata

• a livello sociale

• a livello economico



Il Regolamento UE n. 995/2010 è vigente dal 3 marzo 2013

Riguarda:

il legno e prodotti derivati secondo la classificazione della nomenclatura
combinata (Regolamento CEE 2658/87, riportata nel Reg. 995/10).

SanzioniSDDReg. UE n° 995/2010Introduzione

Esclude dal suo campo di applicazione:

– la carta stampata, il legno riciclato, il bambù;
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– la carta stampata, il legno riciclato, il bambù;

– tutto ciò che è oggetto di autoconsumo e non viene immesso nel
mercato;

– i prodotti dotati di licenze FLEGT o CITES (Convenzione sul commercio
internazionale delle specie di flora e di fauna selvatiche minacciate di
estinzione).



Chi sono i soggetti della filiera coinvolti?

Il Regolamento si applica alla filiera del legno a vari livelli,
interessando in particolar modo due macro‐categorie di figure
economiche:

a) gli “operatori ”, ovvero coloro che immettono per primi legno e
prodotti derivati nel mercato europeo (proprietari boschivi,
imprese di utilizzazione, importatori ecc..)
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b) i “commercianti ”, ovvero coloro che acquistano e rivendono
legno e prodotti derivati già immessi sul mercato UE (imprese
di trasformazione, rivenditori ecc..).



SanzioniSDDReg. UE n° 995/2010Introduzione

UN ESEMPIOUN ESEMPIO
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Prima Prima immissioneimmissione
sulsul mercatomercato



Cosa impone il Regolamento UE n. 995/2010?

• Vieta l’immissione di legno illegale nel mercato UE;

• Richiede agli Operatori e ai Commercianti di
assicurare una tracciabilità ;

SDDReg. UE n° 995/2010Introduzione Sanzioni
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• Obbliga gli Operatori ad adottare un Sistema di Dovuta
Diligenza (SDD) .



STEP 1 - ACCESSO ALLE INFORMAZIONI

• Descrizione del prodotto

(nome commerciale e se

necessario, nome scientifico

della specie legnosa);

• Paese di origine (inclusa la

regione subnazionale da cui

proviene il legname);

• Autorizzazione al taglio

STEP 2  - VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Garanzia del rispetto della

legislazione applicabile

(certificazione forestale, CITES,

FLEGT);

prevalenza di taglio illegale per

alcune specie legnose / aree

geografiche;

sanzioni ONU/UE e conflitti

STEP 3  - MITIGAZIONE DEL RISCHIO

Adozione di ulteriori procedure

adeguate e proporzionate al

livello di rischio:

• informazioni e

documentazione

supplementari,

• verifiche (audit)

preferibilmente di parte
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La struttura di un Sistema di Dovuta Diligenza (SDD ) 
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• Autorizzazione al taglio

(comunicazione semplice,

comunicazione con

relazione tecnica o

autorizzazione con

progetto), quantità,

fornitore e ogni altro

documento valido ad

attestare la conformità con

la legislazione applicabile.

sanzioni ONU/UE e conflitti

armati;

complessità della catena di

approvvigionamento.

RISCHIO TRASCURABILE

IMMISSIONE SUL 

MERCATO UE

preferibilmente di parte

terza.
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CONTROLLI  

• Autorità Competente , ossia un Organismo nazionale nominato in
ciascun Paese membro dell’UE con funzione di supervisore .

• Organismi di Monitoraggio (o di Controllo), riconosciuti d alla
Commissione Europea : Enti privati che forniscono un servizio di
assistenza tecnica (a pagamento) per l’uso di un Sistema di Dovuta
Diligenza (SDD)

SanzioniSDDReg. UE n° 995/2010Introduzione
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Diligenza (SDD)

L’Operatore può scegliere di adottare un proprio SD D o ricorrere a 
quello messo a punto da un Organismo di Monitoraggi o.



Conformemente alle prescrizioni del Regolamento EUTR e del

Regolamento UE n. 363/2012, ad oggi sono stati riconosciuti dalla

Commissione Europea differenti Organismi di Monitoraggio (MO),

di cui due operano esclusivamente in Italia: Conlegno e Icila.

Organismi di Monitoraggio (MO)

SanzioniSDDReg. UE n° 995/2010Introduzione
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• individua (conferma) nel Ministero delle Politiche Agricole

Alimentari e Forestali l’Autorità Competente; questa si avvale del

Corpo Forestale dello Stato per i relativi controlli e cura i rapporti

con la Commissione europea e gli Organismi di Monitoraggio;

Decreto Legislativo n. 178 del 30 ottobre 2014

SanzioniSDDReg. UE n° 995/2010Introduzione

Il 25 dicembre 2014 è ufficialmente entrato in vigore il D.Lgs n. 178

del 30 ottobre 2014 che:
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con la Commissione europea e gli Organismi di Monitoraggio;

• prevede l’istituzione di un Registro degli Operatori, tenuto dal

MIPAAF e diverso dall’Albo regionale delle imprese boschive;

• prevede l’istituzione di una Consulta FLEGT ed EUTR;

• determina le sanzioni in caso di violazione dei Regolamenti FLEGT e

EUTR.



Sanzioni (D.Lgs. N. 178 del 30.10.2014)

SanzioniSDDReg. UE n° 995/2010Introduzione
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Un esempio a livello regionale

La Regione Piemonte ha voluto
accompagnare le imprese boschive
attraverso azioni di informazione,
formazione e la predisposizione di
procedure e delibere .
In particolare ha sviluppato UN SISTEMA DI

ConclusioniSDDReg. UE n° 995/2010Introduzione
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In particolare ha sviluppato UN SISTEMA DI

DOVUTA DILIGENZA calato sulla realtà
regionale ed adottabile dalle imprese
locali, costituito da due modelli .



• frontespizio del fascicolo relativo al lotto: riporta le informazioni
generali del lotto, dell’impresa e della documentazione contenuta
nel fascicolo (con relativi allegati);

• foglio 1 – Accesso alle informazioni : riporta le informazioni sul
lotto richieste dal Regolamento UE n° 995/2010;

• foglio 2 - Valutazione del rischio che il legno e i prodotti da

Il MODELLO 1 si compone di:

SDDReg. UE n° 995/2010Introduzione Conclusioni
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• foglio 2 - Valutazione del rischio che il legno e i prodotti da
esso derivati siano di provenienza illegale;

• foglio 3 - Mitigazione del rischio : da compilare nel caso in cui il
rischio ottenuto dalla valutazione del foglio 2 risulta «non
trascurabile»;

• foglio 4 - Registro delle partite di vendita : da compilare
quando il materiale legnoso in esame viene venduto a più clienti.



SDDReg. UE n° 995/2010Introduzione Conclusioni
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SDDReg. UE n° 995/2010Introduzione

Il MODELLO 2 è un facsimile di comunicazione:

Conclusioni
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• Il Regolamento EUTR obbliga a documentare l’origine del
legname e dei prodotti derivati ed a tracciarne il percorso;

• Lo scopo è far emergere le pratiche illegali presenti nelle filiere
del legno e in tal senso gli operatori corretti dovrebbero trarne
vantaggi ;

• L’Operatore forestale locale non deve modificare
significativamente le proprie modalità operative, ma documentare
meglio la propria attività;

Conclusioni
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meglio la propria attività;

• L’introduzione del Reg. EUTR è verificata in un periodo di crisi
economica e spesso è stata considerata una priorità secondaria;
tuttavia le sanzioni previste sono severe .



GRAZIE PER L’ATTENZIONEGRAZIE PER L’ATTENZIONE
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